
dal 23 al 26 giugno 2011- Corpus Domini

TRENI PANORAMICI
Golden Pass Panoramic e Mont Blanc Express

In collaborazione con

GIOVEDÌ ➔ Brienz – Zweisimmen –
Montreux (Golden Pass)
Partenza il mattino in bus per Lucerna e
Brünig fino a Brienz. Con il battello si rag-
giunge Interlaken, poi nuovamente in
bus Zweisimmen, da dove si parte con il
famoso Golden Pass Panoramic Express
per Montreux, attraverso questa regione
incantevole. Cena e pernottamento.

VENERDÌ ➔ Montreux – Ginevra –
Yvoire – Nyon
Prima colazione, poi da Montreux si
raggiunge Ginevra in bus, con visita
della città di Calvino, per continuare
su Yvoire per il pranzo. Segue un giro
in battello fino a Nyon, e ritorno in bus
a Montreux per la cena e il pernotta-
mento.

SABATO ➔ Chamonix – Mont Blanc
Express – Aiguille du Midi
Giornata libera a Montreux. Gita facol-
tativa a Chamonix via Martigny, dove si
sale sullo storico Mont Blanc Express
che regalerà meravigliose viste moz-
zafiato, passando da Salvan,
Marécottes, Finhaut, Le Châtelard.
Continuazione in bus per Chamonix e
pranzo libero. Nel pomeriggio si potrà
salire sull’Aiguille du Midi. Rientro in
serata per la cena.

DOMENICA ➔ Montreux – St. Léonard
- Ticino
Dopo la prima colazione si visiterà il
Castello di Chillon. Il viaggio prosegue
via Sion fino a St. Léonard, con visita
del lago sotterraneo. Rientro in Ticino.

✁
Mi iscrivo per il viaggio Treni panoramici del 23 – 26 giugno 2011 (Corpus Domini)

Cognome Nome Tel.

Via Luogo E-mail

Totale persone ..... camera/e doppia/e ..... camera/e singola/e

Firma Data

Inviando il tagliando riceverete la documentazione completa del viaggio.
Da inviare a laRegioneTicino – Marketing – via Ghiringhelli 9 – 6500 Bellinzona
Informazioni e programmi: tel. 091 821 11 93 / e-mail: viaggi@laregione.ch / fax 091 821 11 92

www.laregione.ch

5-10%
sconto

per Formica Rossa
e Formica Oro

Prezzo per persona
in camera doppia fr. 890.–
Supplemento camera singola fr. 280.-
Escursione con il Mont Blanc
Express a Chamonix fr. 80.-
Escursione sull’Aguille du Midi fr. 60.-
Il prezzo comprende:
circuito in bus come da programma, 3
pernottamenti presso il Best-Western
Eurotel Riviera di 4**** a Montreux,
mezza pensione, battello Brienz-
Interlaken, Golden Pass Panoramic
Express a Montreux, battello da Yvoire
a Nyon, visita del Castello di Chillon e
del lago sotterraneo di St. Léonard,
guida locale qualificata.
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Legislativo
Caterina Gambazzi
prima cittadina
nel capoluogo
È Caterina Gambazzi (Insieme
a Sinistra) la nuova prima citta-
dina della Città di Mendrisio. La
nomina è avvenuta ieri sera, in
apertura della seduta dove il
Consiglio comunale ha dovuto
votare, tra gli altri, il credito di
6,3 milioni di franchi necessario
per la realizzazione del nuovo
autosilo in via Municipio. Nel
suo discorso di insediamento,
Caterina Gambazzi ha elencato
gli obiettivi del suo anno da pre-
sidente. Subentra a Beatrice
Rusca (Ppd). Nella foto Ti-Press
il passaggio di consegne.

Mendrisio
Un servizio
di mensa
per gli scolari
Gli alunni delle elementari del-
la città di Mendrisio dal prossi-
mo settembre potranno conta-
re su una mensa scolastica.
L’annuncio è giunto ieri per
bocca del municipale uscente
(e capo Dicastero istruzione)
Silvio Pestelacci. La risolu-
zione è stata formalizzata mar-
tedì scorso dal Municipio, che
ha così istituito ufficialmente
il servizio. Un servizio, come
ha precisato Pestelacci, che in-
teresserà l’intero comprenso-
rio, avrà sede ad Arzo (lì dove
le iscrizioni sono state più nu-

merose), e si svilupperà poi nel
Borgo. Farà eccezione (per ora)
Rancate, dove gli unici due al-
lievi che si sono annunciati
continueranno a far capo alla
materna locale. La creazione
della mensa dà seguito a varie
sollecitazioni – salite, nel 2006
e 2010, in particolare dai ban-
chi del Ppd che, ieri, in una
nota, ha detto tutta la sua «sod-
disfazione» per il traguardo
raggiunto – e risponde a un
sondaggio condotto tra le fami-
glie. Sondaggio che, alcuni
mesi orsono, ha poi portato
l’autorità a orientarsi verso
l’introduzione del servizio.
Aperte le iscrizioni, ha fatto
notare Pestelacci, il riscontro è
stato inferiore alle aspettative
(dell’indagine conoscitiva). Ma
ciò non diminuisce l’importan-
za della decisione.

Futuro incerto per 56
Area di Coldrerio, consegnata ieri la lettera pre-licenziamenti

Cinquantasei lettere infor-
mative sono state consegnate
ieri nelle mani di altrettanti
dipendenti della Motor Rest,
società che gestisce l’area di
servizio autostradale di Col-
drerio. Nero su bianco si può
leggere ciò che, di fatto, già si
sapeva. Ovvero che, se i ricorsi
presentati dalla stessa Motor
Rest Sa e dalla Depos City Di-
scount Sa non dovessero esse-
re accolti dal Tribunale ammi-
nistrativo cantonale, per tutti i
56 dipendenti scatterà il licen-
ziamento. Perché, come è ben
noto, il 31 agosto scadrà il ter-
mine della concessione tren-
tennale, che passerà – come de-
ciso dal Consiglio di Stato il 23
novembre 2010 – nelle mani
della Ecsa Sa di Emanuele
Centonze.

«La situazione è indubbia-
mente particolare – ammette
Marcello Specchietti, del sin-
dacato Ocst, che ha partecipa-
to agli incontri col personale
organizzati ieri dalla direzio-
ne della Motor Rest –. Infatti
non siamo confrontati con
un’azienda che ha la volontà di
chiudere. Al contrario si tratta

di un mandato in scadenza».
Alla lettera informativa di
ieri, seguirà, probabilmente
entro fine mese, la disdetta del
contratto vera e propria. Una
disdetta che, si fa notare, è
‘cautelativa’: «Proprio perché
sono ancora pendenti questi
due ricorsi – conferma Spec-
chietti –, e quindi la stessa di-
sdetta potrebbe eventualmente
essere ritirata, nel caso uno dei
due venisse accolto».

Il futuro di questi 56 lavora-
tori – la cui stragrande mag-
gioranza è frontaliera – è dun-
que ancora piuttosto incerto.
«Per quel che ci riguarda, ab-
biamo dato la massima dispo-
nibilità per vagliare ogni sin-
gola situazione – ci dice il sin-
dacalista dell’Ocst –, così come
siamo pronti ad affrontare
qualsiasi tipo di scenario si do-
vesse presentare». Anche se, al-
meno per ora, non si è voluto
mettere troppo le mani avanti,
prendendo ad esempio dei pri-
mi contatti con la possibile fu-
tura direzione dell’Ecsa. «Cre-
diamo sia prematuro: quando
vi sarà la certezza del cambia-
mento di gestione, allora ci chi-

E i vacanzieri stanno per arrivare
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neremo sulla questione e pren-
deremo certamente contatti con
i nuovi vertici», ci spiega Spec-
chietti. Nel frattempo, le 56
persone impiegate nell’area di
servizio di Coldrerio, sono li-
bere di cercarsi un altro lavo-
ro. Nella lettera di disdetta che
verrà consegnata nei prossimi
giorni, è stato inserito un ter-
mine di disdetta di tre mesi.
Nel caso dovessero però trova-

re un altro impiego, si confer-
ma dall’Ocst, «la direzione ha
dato la propria totale disponi-
bilità a lasciare liberi i propri
dipendenti: proprio in conside-
razione dell’estrema particola-
rità della situazione». E que-
sto, nonostante si stia per en-
trare nel momento caldo della
stagione, con la massa di va-
canzieri pronta ad affollare l’a-
rea di servizio. MJ

L’eventuale uso improprio del
comparto Valera potrà essere
confermato o meno unicamente
dopo la conclusione della proce-
dura edilizia. È questa la rispo-
sta che il Municipio di Mendri-
sio fornisce a Rezio Sisini (In-
sieme a Sinistra) dopo l’interro-
gazione in merito ad alcune atti-
vità in corso nel comparto Vale-
ra, a Rancate. E in modo partico-
lare sul fatto che il sedime è uti-
lizzato come posteggio per mez-
zi pesanti e rimorchi.

«L’affittuario del mappale, il
signor Leonello Fontana, ha co-
municato all’autorità comunale
di aver ulteriormente prolunga-
to il contratto di locazione in vi-
gore fino alla fine del mese di no-
vembre – spiega il Municipio –.
Il prolungo del contratto è stato
motivato dalla necessità di poter
usufruire delle superfici per lo
stazionamento degli automezzi
della ditta Fontana Sa, impegna-
ta nei lavori di sistemazione e ri-
pristino del vicino mappale. La-
vori che continuano sulla base di
specifiche e regolari autorizza-
zioni edilizie rilasciate dalle
competenti autorità». Parallela-
mente anche una ditta di Stabio
utilizza il terreno per stazionare
un certo numero di automezzi
durante il fine settimana. Vale-

‘Procedura edilizia in corso’
Valera, doppia domanda per far sostare i Tir

Agenda
Castel San Pietro/Donazione sangue
Domani, mercoledì 18 maggio, dalle 17.30 alle
19.30 sarà possibile donare il sangue al centro
scolastico. Organizza la Croce Rossa svizzera.

Novazzano/Conoscere il Sam
Il Servizio autoambulanza del Mendrisiotto si
presenterà domani alle 20.30 nella sala Giorgio
Cattaneo (casa comunale). Sarà l’occasione per
conoscere il Servizio, la sua attività e ricevere
informazioni sulle prestazioni svolte a favore
della comunità.

Breggia/Pressione
Misurazione della pressione giovedì 19 dalle
9.15 alle 11 in municipio a Morbio Superiore.

Bruzella/Mulino
Il Mulino sarà in funzione giovedì 19 e domeni-
ca 22 maggio dalle 14 alle 16.30.

Breggia/Assemblea Plr
L’assemblea ordinaria è convocata venerdì 20
maggio alle 20.15 nell’aula magna del centro
scolastico di Lattecaldo.

‘No al cambiamento di destinazione’
«È una zona troppo delicata e strategica per il futuro della pianu-
ra dell’Adorna per permettere che ne venga ipotecato il futuro con
un’ipotesi di stazionamento di automezzi». I Cittadini per il Ter-
ritorio auspicano che le autorità cantonali e comunali chiamate
ad esprimersi in merito alla domanda di costruzione «dicano
chiaramente no al cambiamento di destinazione». Da tempo i Cit-
tadini per il Territorio auspicavano uno sgombero immediato da
parte dell’autorità comunale, «cosa che non è avvenuta». A Valera
è in atto una zona di pianificazione ed è stato presentato un pro-
getto di Parco del Laveggio per la valorizzazione del fiume e delle
zone adiacenti. «Permettere, seppur a titolo provvisorio, la realiz-
zazione di un posteggio per automezzi pesanti si scontra con la ne-
cessità di preservare una delle ultime zone del fondovalle del Men-
drisiotto libere da edificazioni». I Cittadini stigmatizzano anche il
fatto che «ci si ostini a voler legalizzare una situazione abusiva,
peraltro non ancora sanzionata dalle autorità competenti».

ra è inserito in una zona di pia-
nificazione. Il Municipio di
Mendrisio ha così sottoposto
l’incarto alla Sezione dello svi-
luppo territoriale di Bellinzona.
La Sezione ha confermato che
«trattandosi di una zona di pia-
nificazione istituita dall’auto-
rità comunale compete a que-
st’ultima il rilascio di un’even-
tuale autorizzazione edilizia per
nuovi insediamenti che non pre-
giudichino la pianificazione allo
studio per il comparto Valera».
Trattandosi di un uso diverso da

quello precedente, «la Sezione
ha ritenuto comunque necessa-
ria la presentazione di una do-
manda di costruzione». Leonello
Fontana ha presentato la do-
manda di costruzione a poste-
riori chiedente l’autorizzazione
provvisoria il 28 aprile.

La Leonello Fontana Sa ha re-
centemente presentato una se-
conda domanda di costruzione
per la sosta provvisoria di 16 se-
mirimorchi sul terreno dell’im-
mobiliare Tercon Sa, sempre in
zona Valera.

Si sta estendendo non solo alle montagne a ridosso della fron-
tiera svizzera come quelle della Val d’Intelvi, ma anche a quelle
lariane l’azione distruttrice di un insetto killer, il Dryocosmus
kuriphilus, imenottero fitofago parassita del castagno che, com-
plici la siccità e le alte temperature, ha già invaso i boschi del Bi-
sbino e della Valle di Muggio. Stando agli esperti, c’è la prospetti-
va per niente confortante di compromettere in maniera determi-
nante anche i castagneti dell’Alto Lago e del Triangolo lariano. In
Piemonte, la regione finora più colpita, la perdita di produzione è
di circa il 60-70 per cento. Conseguenze negative anche sul miele,
in quanto gli alberi producono sempre meno fiori. In pratica ca-
pita questo: sulle foglie che si sviluppano con l’apertura delle
gemme, si formano dei rigonfiamenti all’interno dei quali vengo-
no depositate le uova, che diventano poi larve e insetti adulti.

Ad accorgersi della proliferazione della piccola vespa, con rag-
guardevole incidenza nei boschi di Cernobbio e della ticinese
Valle di Muggio, è stato in questi giorni un esperto cernobbiese
che sta documentando il fenomeno rilevato in particolare nelle
zone attigue alle località di Piazzola e Pievenello, con l’intento di
sollecitare interventi difensivi. Un attacco che per quanto riguar-
da il territorio lariano viene seguito con molta attenzione dall’as-
sessorato provinciale all’agricoltura e dal punto di vista fito-sa-
nitario dal professor Mario Colombo, già sindaco di Ramponio-
Verna e titolare della cattedra di apidologia e lotta integrata bio-
logica alla facoltà di agraria dell’Università statale di Milano.
L’insetto è arrivato dal Giappone una decina di anni fa. Che fare?
Risponde il professor Colombo: «Le speranze sono riposte nella
lotta biologica attraverso l’impiego di un insetto capace di aggredi-
re il cinipide. Si tratta del Torymus sinensis Kanjio che depone le
uova vicino alle larve del cinipide e poi le aggredisce. In Giappone,
ma anche in Piemonte, ha dato risultati positivi». Solo che i tempi
di questa guerra fra insetti “buoni” e “cattivi” sono purtroppo
lunghi. M.M.

Nemico dei castagni
L’insetto è già stato segnalato
in Valle di Muggio e nel Comasco


